
ita bella preda , tanto s’ ingegnò, che Tottetine da Carlo Calvo Impera
d o r e s  ne fu creato Abbate. Detellando Giovanni V i l i .  Papa l’ ingordi
gia di quel Prelato, Scriile Lettere all’ Imperadore, all’ Arcivefcovo di Ra
venna e di Aquileia , Significando loro di avere per quefta cagione 1 co
municato il Vefcovo di Verona. Così fcrive egli nell’ Epift. 4S. con cui 
iì dee unire la 49. al Clero Veronefe : Quum Adrdardum Epìfcopum vene
rabile Monaflerium A'oraniulcc Jitutn , quod nul us uni quam Epifcopcrum vel 
Judicum ( cioè de’ Conti, per quanto 10 (limo ) in Beneficium qucefivit, con
tra facras Prccdecefforum nvflrorum nofìnque Privile fu  injlitutivne* , quibus 
de propria femper c onoregatione Abbatem fieri jubeiur, callide pe ruffe , ac per 
hoc illicita prccjumpfìjje, omnimodis reperijjemus: aucloriiate Apofìohca exeom- 
municare flud 'uimus . Per quanto ho imparato dal Catalogo de gli Ab
bati di Nonantola , qutfto Vefcovo in fuos ufus rediiibus redaclis, in ex- 
tremam paupenaiem Monachos compulit. Qui fiu ti Abkas ccmwutavit quon
dam Bona Ccenobii Nonamulani cum Abbate Motmfieni Novi de B n x ’a . 
Pofcia Seguita a dire , eh ’ eiTo Adàlardo fu Scomunicato da Pepa Gio
vanni Vili ,  nell’ indizione X. cioè nell’ Anno 877. Anche Ugo fte d’ Ita
lia nel fuffeguente Secolo recò gran veifazione al Moniftero Nonsnto- 
lano col concederlo a Gotifredo luo Figlio, le s’ ha da prefìar fede all’ 
Autore del Catalogo MSto fuddetto . Ma Arnolfo Storico Milanefe nel 
Lib. I. Cap. 3. della Storia fcrive , che il Re Ugo per l’ empietà da lui 
commefla contro l ’ Arcivefcovo di Milano concedette alla Chieja Milane- 
Se pro nonaginta interfeclis Abiauam Nonaniu Ice , quee ptopter ñor.aginia fu i 
jur.s Cortes fic vocaia perkiketur. Galvano dalia Fiamma nel Mamp. Fior. 
Capo 130. Tomo XI. Rerum Italicarum da quello palio di Arnolfo de- 
dulie, che 1’ Abbazia fuddetta fu fondata d.il Re U g o .  S ’ingannò . Ma- 
nifeíla cofa è , che ne fu fondatore Santo Anfelmo a ’ tempi di Aftolfo 
&e de’ Longobardi . Forfè fu conferito quello Moniftero dal iuldetto Re 
Ugo a Alan affé (no Parente ( o  pur Figlio,  come ScniSe Arnolfo Storico ) 
che ulurpò anche l’ Arcivefcovato di Milano , e ne pure fi contentò d’ 
un folo Vefcovato ficcome perfona di peiSuni coftumi, ed abbomìnevo- 
le perla fua Ambizione ed Avarizia.

N o n  refla g.à luogo da dubitare , che Guido Vefcovo di Modena, gran  

faccendiere , anch egli vinto dalla cupidigia, ottenne poi dallo ileilo 
Re Ugo la Badia di Nonantola, alferendolo un g r a v e  Autore , eie è L¡ut- 
prando, nel Libro V. Capo 12. con ìfcrivere , che IVido Prceful Muti- 
nenfìs Ecclefice , non injuria laceffitus, Jed M A X I M A  dia A B B A H A  A O- 
N A N Ì  U L A N  A  , quam & tunc acquifivit , ammaius , prefe l’ armi contro
lo ileiTo R e ,  con dimenticare i ricevuti benefizj. Sotto Berengario li. e 
Adalberto Re gli Strumenti enunziati dal Catalogo MSto fanno abbaftan- 
za conofcere,  che il Vefcovo Guido continuo a goder quefta preda. 
Più forte ancora la tenne laida Sotto Ottone I. imperadore, per la cui
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